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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.126 
Hardenbergia violacea (H. monophylla) (Fabaceae o Leguminosae) Australia – Vite o Glicine violaceo 

 

(Categoria delle legnose rampicanti) 
 

   Pianta sempreverde, rampicante-volubile, da fiore e 
dalla crescita veloce. Foglie intere, lanceolate e allungate. I 
rami possono attorcigliarsi su altre piante vicine o su 
appositi supporti. Coltivabile all’aperto in località ove non 
siano da temere i geli. 
 Terreno: permeabile ed umifero, leggermente acido 
(pH 6-7). Per la coltivazione in vaso, preferibilmente di 
terracotta, si potrà utilizzare un terriccio formato da terra 
fibrosa e torba, con l’aggiunta di poca sabbia. Necessario 
comunque un buon drenaggio per evitare che dannosi 
ristagni idrici nel substrato provochino marciumi alle radici 
della pianta.  
 Esposizione: moderatamente soleggiata. Se tenuta 
all’ombra la pianta diminuirà la produzione di fiori. 
 Propagazione: per talee o propaggini in tarda estate; 
per seme in primavera. Prima di procedere alla semina 
occorre pretrattare il seme per interrompere la sua 
dormienza alla germinazione, da effettuarsi tramite 
abrasione del tegumento con carta vetrata fine.   
 Altezza: in piena terra può arrivare anche a 3 metri.   
 Distanza d’impianto: m 4-5. 
 Fioritura: i fiori blu-violacei o bianchi di alcune 
varietà, si presentano in lunghi e densi grappoli terminali 
già a gennaio e possono durare per quasi tutta la primavera. 
Caratteristica la presenza, sul petalo superiore del fiore, di 
due macchie colorate giallo-verdastre o bianche, a seconda 
delle specie. 
 Varietà ed altre specie: tra le varietà ricordiamo: 
‘Happy Wanderer’ a fiori viola; ‘Alba’ a fiori bianchi. Fra 
le altre specie, reperibili in commercio, ricordiamo: H. 
comptoniana, a foglie composte e fiori azzurro-violetti ad 
inizio estate; H. perbrevidens a fiori malva-intenso. 
 Potatura: la pianta può essere potata dopo la fioritura. 
Interventi di potatura sono comunque ammessi durante 
tutto l’anno per contenere la sua eccessiva vigoria.  
 Malattie: la pianta è molto resistente alle malattie. In 
caso di eccessiva umidità può, comunque, essere attaccata 
dal fungo dell’Oidio; mentre tra gli insetti parassiti può 
subire l’attacco di Cocciniglie o Afidi (Pidocchi), contro i 
quali basterà intervenire con prodotti sistemici o 
antiparassitari naturali come l’Olio di Neem. 
  Impiego: copertura di muri e recinzioni. Può essere 
impiegata inoltre, sia in terra che in vaso, in giardini 
d’inverno o in serre non riscaldate.  

 

Curiosità e note aggiuntive 
Il nome è stato dato in onore della contessa Franziska von 
Hardenberg, sorella del barone austriaco Carl Hugel, 
viaggiatore e collezionista di piante. 
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Hardenbergia violacea 

Particolare delle infiorescenze a grappolo 

Macchie giallo-verdastre sulla corolla dei fiori 


